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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Ritardi eccessivi presso il TRAM 
 
 
Pur a conoscenza della giusta separazione dei poteri, mi sembra necessario e opportuno chiedere 
al lodevole Consiglio di Stato i motivi per i quali presso il Tribunale cantonale amministrativo si 
verificano sempre più sovente ritardi consistenti su pratiche importanti. Mi riferisco, per esempio, 
ai ricorsi contro due risoluzioni del CdS in merito ai prezzi per il deposito di rifiuti edili in discarica. 
Si tratta delle risoluzioni n. 2021 del 26 aprile 2005 e n. 3213 del 28 giugno 2005. 
 
La differenza fra i prezzi intimati e quelli praticati è di ca. 7-10.- fr./m3. Questo significa che, 
essendo finora stati depositati nelle due discariche in oggetto ca. 550'000.- m3, l’incasso superiore 
a quanto concesso dal CdS è di ca. 4.4 mio. di franchi. Questo importo è stato pagato in gran 
parte dagli Enti pubblici (Cantone e Comuni), maggiori utilizzatori per il tramite delle imprese, delle 
discariche. 
In ambo i casi si tratta, ribadisco, di tariffe maggiorate rispetto a quanto stabilito dai funzionari 
cantonali, in collaborazione con la SSIC TI, di ca. 7-10.- fr./m3, e in ambo i casi i gestori hanno 
ricorso, secondo i loro diritti, al Tribunale amministrativo. Eravamo nel giugno 2005. 
Siamo consapevoli che, alle volte, i ricorsi più semplici – come questo, di valenza principalmente 
tecnico/finanziaria – possano nascondere problematiche collaterali. Il tempo di un anno ci sembra 
comunque esagerato. Sorprende anche che non sia stata ritenuta adeguata una certa urgenza, 
non fosse altro che per il rilevante interesse pubblico (soldi dei contribuenti). 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. come valuta questi ripetuti ritardi? 

2. come mai il TRAM necessita di così tanto tempo (oltre 1 anno!) per emanare una sentenza 
che è anche di evidente interesse pubblico? 

3. cosa è la causa del ritardo? Quali sono i criteri di ripartizione delle pratiche ricorsuali tra i 
magistrati e come effettivamente è suddiviso il carico di lavoro e la “produzione” tra i 
componenti del TRAM? 

4. se non è ritenuto opportuno un deciso intervento del Consiglio della Magistratura per chiarire 
come stanno esattamente le cose? 

 
Aspetto volentieri una risposta, nella speranza che l’Autorità politica possa nel frattempo cercare di 
capire le cause di questa lacuna della giustizia che, se troppo lenta e tardiva, arrischia di non 
essere più tale. 
 

EDO BOBBIÀ 
 


